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Allenamenti, nuovo stop a di-
lettanti e giovanili: la questio-
ne, ormai, sta assumendo i
connotati poco piacevoli di
un grottesco pasticcio. Ma
procediamo con ordine. Il
Dpcm approvato la scorsa do-
menica si era rivelato profon-
damente equivoco e, nel mez-
zo della sua artificiosità, era-
no servite le specifiche delle
cosiddette «faq» ministeriali
per dirimere la questione. E,
almeno in un primo tempo, il
Ministero dello Sport conce-
deva il via libera agli allena-
menti, rigorosamente in for-
ma individuale: «Le attività
motorie e di sport di base pos-
sono essere svolte presso cen-
tri sportivi e circoli all’aperto,
fermo restando il rispetto del
distanziamento sociale e sen-
za alcun assembramento.
Pertanto sarà possibile solo
svolgere allenamenti e attivi-
tà sportiva di base a livello in-
dividuale».

MARTEDÌil contrordine. A far
storcere il naso è il fatto che
lo stop, stavolta, provenga
dal Ministero dell’Interno,
cheha messo becco nelle deci-
sioni dei colleghi dello Sport:
«Per quanto riguarda gli
sport di contatto - specifica
l’ennesima circolare ministe-
riale - vengono sospese non
solo le gare e le competizioni
ludico-amatoriali, confer-

mando quanto già disponeva
il precedente Dpcm, ma altre-
sì tutte le altre attività connes-
se, praticate a livello dilettan-
tistico di base, le scuole e l'at-
tività formativa di avviamen-
to; sicché sono ricomprese
nella generale sospensione
anche le attività di allena-
mento svolte in forma indivi-

duale». Con buona pace, del-
le società dilettantistiche bre-
sciane che, per il bene psicofi-
sico soprattutto dei più picco-
li, stavano riorganizzando
l’attività di base con il nobile
scopo di concedere qualche
ora di svago ai propri ragazzi.

Domenica era stata la volta
del Gussago, mentre martedì

aveva riaperto i battenti il set-
tore giovanile del Desenzano
Calvina. Non ha fatto in tem-
po nemmeno a ripartire, inve-
ce, la Voluntas Montichiari,
che aveva intenzione di ria-
prire ieri le porte di Monti-
chiarello, ma è stata beffata
sul più bello: «Vista la situa-
zione molto controversa dei
vari Dpcm - recita l’innervosi-
to comunicato stampa dei
bianconeri -, che ogni giorno
vengono modificati, siamo
costretti nuovamente ad an-
nullare la ripartenza».

Questo rincorrersi di decre-
ti non piace nemmeno alla fe-
derazione regionale, che at-
tende chiarimenti definitivi
dall’Ufficio per lo Sport del
Ministero. Nel frattempo, il
delegato provinciale della Fi-
gc, Alberto Pasquali, storce il
naso: «A inizio settimana
avevo suggerito alle nostre so-
cietà di attendere - spiega sa-
lomonicamente -. Purtrop-
po, questo susseguirsi di via
libera e smentite crea solo
confusione: meglio fermarsi
un attimo e aspettare una de-
cisione definitiva e insindaca-
bile degli organi di governo».
Al momento la soluzione mi-
gliore pare quella della Vi-
ghenzi, che sta mantenendo
in contatto allenatori e giova-
ni calciatori con riunioni qua-
si quotidiane su Zoom: l’uni-
co modo di fare calcio conces-
so, in questi giorni convulsi, è
infatti quello virtuale. •
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SERIE C. La società verdeblù restituirà i soldi ai tifosi per le sei partite del campionato 2019/20 che non si sono mai giocate allo stadio «Turina»

Feralpisalò,vecchiabbonamentitrarimborsiebeneficenza
Lequote nonrichieste
sosterrannoun progetto
curato dalla Poliambulanza
suibambiniprematuri

DILETTANTI.L’ultimodiktat in ordinecronologicoè arrivato direttamentepervoce delMinisterodell’Interno

Allenamenti,nuovocolpodiscena:
fermateancheleseduteindividuali
Pasquali storce il naso: «Questo susseguirsi di via libera e smentite crea solo confusione»

Sergio Zanca

Fino al 30 novembre i tifosi
della Feralpisalò potranno
chiedere il rimborso della
quota di abbonamento ri-
guardante le 6 partite di fine
campionato 2019/20 non di-
sputate al Turina a causa

dell’emergenza sanitaria. Le
cifre oscillano da un minimo
di 1,57 euro a un massimo di
85,26. Per domandare la re-
stituzione bisogna accedere
su internet al link http://-
bit.ly/Rimborso_Abbona-
mento, scaricare uno dei due
moduli che si trovano in fon-
do alla pagina, compilarlo, e
inviarlo firmato a bigliette-
ria@feralpisalo.it.

Chi volesse effettuare l’ope-
razione potrà recarsi nella bi-
glietteria del Turina, all’in-
gresso dell’impianto sporti-

vo, dalle 9.30 alle 12.30 dal
lunedì al venerdì, con acces-
so consentito a una persona
per volta (mascherina obbli-
gatoria). Il rimborso si effet-
tuerà con accredito sul conto
corrente.

I soldi che non saranno ri-
chiesti verranno devoluti dal-
la società verdeblù all’associa-
zione Mami Voice, che sta
portando avanti un progetto
molto significativo, ideato
dal dottor Alfredo Bigogno.
Di che si tratta? Di acquista-
re dei dispositivi che consen-

tono ai bambini nati prema-
turi di ascoltare, nella loro
culla termica, la voce della
mamma.

Se è drammatico il distacco
netto e radicale che subisce
un piccolino, dopo essere sta-
to 9 mesi in simbiosi con la
madre, lo è ancora di più per
un prematuro, privato in anti-
cipo della situazione acco-
gliente e favorevole cui era
abituato. La voce o, meglio, i
suoni della mamma sono con-
fortanti, al punto da essere te-
rapeutici. Dopo numerosi

tentativi e ricerche è stato rea-
lizzato un sistema che per-
mette di far giungere al bebè,
senza la necessità di introdur-
re apparecchiature all’inter-
no della termoculla, le vibra-
zioni femminili, che vengono
percepite attraverso il corpo.

UN’ATTREZZATURA è già sta-
ta donata dalla Feralpisalò al
reparto di Terapia intensiva
neonatale della Poliambulan-
za di Brescia. Ora si vuole re-
plicare. Rinunciando al rim-
borso di una quota dell’abbo-
namento non goduto, i tifosi
daranno una mano per soste-
nere l’iniziativa.•
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Anna Castoldi

La partita valida per la Cop-
pa Italia TimVision tra Bre-
scia e Inter, in programma
domenica pomeriggio a Ro-
dengo Saiano, è stata rinvia-
ta a data da destinarsi: que-
sta la decisione annunciata
dalla Divisione Calcio Fem-
minile della Figc.

Il Brescia, con il solito entu-
siasmo, non vedeva l’ora di
confrontarsi contro le neraz-
zurre, protagoniste in serie
A. Le biancazzurre, dal canto
loro, da neopromosse in Se-
rie B si stanno affermando
tra le più temibili del campio-
nato: per ora hanno conqui-
stato nove punti in sei parti-
te, frutto di due vittorie e tre
pareggi (a fronte di un unico
ko). Uno dei risultati più no-
tevoli è stato senza dubbio il
3-3 contro la Lazio, rimonta-
ta rete dopo rete e agganciata
all’ultimosecondo del recupe-
ro: le romane, in vantaggio
3-2, hanno dovuto inchinarsi
alla rete di Luana Merli al
95’, che con l’aiuto di tutta la
squadra è riuscita a strappa-
re il pareggio. Non era il pri-
mo scontro con la Lazio: le
Leonesse avevano già affron-
tato le biancocelesti al debut-
to in Coppa, lo scorso 27 set-
tembre. Allora il Brescia si ar-
rese 3-1 in casa: un risultato

che rende più difficoltosa la
qualificazione delle brescia-
ne agli ottavi. Il Brescia do-
vrebbe battere l’Inter, speran-
do poi che le nerazzurre fac-
ciano lo stesso con la Lazio
nel turno conclusivo del 22
novembre. In quel caso sareb-
be la differenza reti a decide-
re la qualificazione.

MA L’EMERGENZA Covid ren-
de tutto più incerto. Sono già
diverse le gare saltate a causa
della positività di una o più
giocatrici. Il Brescia dovreb-
be tornare in campo l'8 no-
vembre in casa contro l’Oro-
bica, per la settima giornata
di Serie B: secondo le nuove
disposizioni non saranno più
ammessi spettatori. •
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FEMMINILE.Saltalasfidacontro l’Inter

IlBresciarinvia
l’appuntamento
inCoppaItalia
Lagara si sarebbedovutagiocare
domenicapomeriggioa Rodengo

Dopoilfermoai campionatiè oraufficiale ancheilnuovo stopagli allenamentiindividuali
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LaFeralpisalò rimborserà i vecchiabbonamentifinoal 30novembre
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